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Operazione Nemesi 
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DOMANI CON IL “ROMA” IN OMAGGIO LA RIVISTA “ISOLA DI CAPRI TRIBUNE”

DI CORRADO PERRICONE* 

D opo un'attenta valutazione 
dell'articolo estratto dal Pub 
Med Central "Maintening He-

mostasis and Preventing Thrombo-
sis in Covid-19 ... A Meta-analysis 
of Literature Studies" si deduce che 
alcune delle principali preoccupa-
zioni nelle forme gravi del Covid-
19 è rappresentata da uno stato 
trombotico  ■ segue a pagina 31

L’OPINIONE 

L’altro aspetto del Covid-19: 
Il protocollo di prevenzione

DI ENZO SPEZIA 

I n fila all'ingresso di una farma-
cia. Mi precedono due signore 
ultrasettantenni, non credo si co-

noscano. Indossano la mascherina, 
fa caldo e una di loro sbotta al-
l'improvviso. “Le sembra giusto 
che noi dobbiamo rispettare le re-
gole e quelli parlano”?, mi dice, 
fissandomi negli occhi. Vorrei ri-
sponderle che ha ragione, ma non 
faccio in tempo.  ■ segue a pagina 31 

IL CORSIVO

No vax, restate a casa  
e non rompeteci le scatole

DI ORAZIO ABBAMONTE 

N on è piaciuta a molti l’espres-
sione cruda con la quale il 
presidente del Consiglio dei 

ministri Mario Draghi ha com-
mentato, nel corso dell’ultima con-
ferenza stampa durante la quale ha 
illustrato i recenti provvedimenti 
del Governo, la posizione di quan-
ti fanno della scelta di vaccinarsi 
una questione    ■ segue a pagina 31       

Draghi e gli incolmabili 
limiti della democrazia
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di ‘“ibertà”. «L’appello a non 
vaccinarsi è un appello a mori-
re. Sostanzialmente, non ti vac-
cini, ti ammali e muori, non ti 
vaccini e contagi». Queste, al-
l’incirca, le impolitiche parole 
usate dal Premier. Parole che son 
risultate, ovvio, dissonanti a va-
ri leader politici, i quali si con-
tendono su questo tema fette 
d’elettorato. Non sorprende. Per-
ché son parole di chiarezza, pa-
role che s’ispirano a quel che ci 
dice la scienza, l’esperienza, la 
ragione probabilistica, vale a di-
re la ragione della quale vivia-
mo, nel bene e nel male, un po’ 
tutti noi: da quando c’è stata la 
rivoluzione scientifica – in so-
stanza da Copernico e Galilei – 
abbiamo deciso d’affidarci alla 
vigilata osservazione dei feno-
meni, alla ricerca prudente del-
l’irraggiungibile verità, all’indi-
viduazione delle regole univer-
sali che presiedono allo svolger-
si dei fenomeni naturali e cultu-
rali nei quali siamo immersi. Non 
è che la scienza sia una guida 
priva di limiti, ben s’intenda. La 
scienza è quello stesso mostro che 
ha portato gli uomini a dotarsi 
delle armi di distruzione di mas-
sa e, forse, più da vicino, a crea-
re virus in laboratori che posso-
no produrre pandemie dalle qua-
li è assai difficile liberarsi. Tutto 
ciò è purtroppo realtà: è verissi-
mo che la scienza andrebbe 
orientata nei suoi sviluppi e mo-
derata nella smodata bramosia 
d’accrescersi che la contraddi-
stingue. Un accrescersi che già 
la civiltà greca aveva stigmatiz-
zato con il termine hyubris: con 
esso designando la tracotanza 
umana, quel desiderio inconte-
nibile d’avanzare senza limiti, 
raffigurato dal mito del titano 
Prometeo che voleva donare il 
fuoco agli uomini – il fuoco em-
blema della distruzione creatri-
ce – da Zeus vanamente punito 
con l’incatenamento alla rupe. 
Ma se tutto questo ha più d’un 
fondamento di verità – se la 
scienza non è un valore assoluto 
– ci sono anche cose nelle quali 
la scienza va seguita. Non fos-
s’altro che per coerenza. Quan-
do si è beccati da questo disa-
strante virus, alla scienza si ri-
corre ed alle istituzioni che l’im-
personano nel settore: gli ospe-
dali, i pronto soccorso, le terapie 
intensive. S’impegnano i servizi 
del sistema sanitario nazionale e 
si dimentica in tutta fretta anche 
d’essere un no vax. Come mai? 
Perché quando s’arriva ai mo-
menti ultimi, si raggiungono an-
che i momenti di verità: si ricor-
re opportunamente alle misure 

più avanzate, a quanto di meglio 
può offrire l’impresa scientifica 
umana. E allora ha fatto male 
Mario Draghi ad usare quelle 
parole impressionanti sopra ri-
cordate? Io credo di no. A lui so-
no stati contrapposti i valori del-
la libertà. Che consisterebbe nel-
la possibilità di scegliere auto-
nomamente se vaccinarsi o me-
no. Se preservare o meno la pro-
pria e l’altrui pelle. A parte che 
nella specifica vicenda la liber-
tà individuale dovrebbe incro-
ciarsi con quella di ciascuno di 
noi a non vedersi condannato in 
un’infinita profilassi antipande-
mica perché una quota dei bipe-
di implumi ha deciso di rendersi 
in eterno vettore del virus; a par-
te ciò, v’è qualcosina di più. Una 
delle gravissime conseguenze de-
gli atteggiamenti populistici – del 
secondare cioè il desiderio di tan-
ti, formato da istintualità incon-
trollate e formatesi su basi scar-
samente processate sul piano ra-
zionale – è nel favorire scelte che 
possono ritorcersi contro quelle 
stesse persone che le prendono: 
e che sono favorite solo perché 
tornano comode a chi detiene il 
potere o ne brama la conquista. 
È fenomeno, indistintamente, pre-
sente nella storia della sinistra 
non meno che in quella della de-
stra. Ma è una strategia che può 
inoltrarsi nel labirinto della po-
litica, solo a patto non ne venga-
no disvelate le premesse mistifi-
canti alle quali si nutre. Parlare 
di “libertà” a proposito della 
scelta del vaccinarsi, è una mi-
stificazione, e tra le meno ap-
prezzabili. Perché per esser libe-
ri di scegliere responsabilmente 
– la responsabilità, nella libertà, 
è la previsione ragionata delle 
conseguenze del proprio agire – 
bisogna ben conoscere a quali ri-
sultati mena ciò che si fa. Io so-
no libero quando scelgo, solo se 
so che prendendo una certa stra-
da arriverò ad una certa meta, 
che decido consapevolmente di 
raggiungere. Se scelgo solo per-
ché mi beo di poterlo fare, senza 
sapere quel che m’accadrà – pre-
sumibilmente – facendo quel che 
sto facendo, non sto affatto sce-
gliendo. Al contrario, sto facen-
domi strumento per le mani di 
chi, lusingandomi con l’appa-
rente conferirmi la libertà del de-
terminarmi, mi etero - determina 
per i propri fini, che sono in fin 
dei conti fini di conquista del po-
tere su di me, sul mio consenso. 
In breve: m’illudo di scegliere li-
beramente – mi inorgoglisco del 
poter o non poter vaccinarmi – 
ma in realtà sto mettendo la mia 
vita, e quella altrui, ad elevato ri-
schio senza saperlo, invogliato-
vi da dirigenze politiche che mi 
strumentalizzano ai loro scopi. 
Tant’è che, se malauguratamen-

te dovessi gravemente ammalar-
mi, dimenticherei precipitosa-
mente questa mia feticistica li-
bertà e, buttatala senza meno al-
le ortiche, ricorrerei di gran car-
riera alle cure di quella scienza 
della quale ho diffidato in nome 
dell’illusione in cui avevo vissu-
to. Libertà, da sempre parola 
vuota ed accattivante, se non for-
temente radicata nella consape-
volezza delle limitate condizioni 
in cui essa può essere esercitata. 
È per queste semplici ragioni che, 
pur non dimenticando di dove 
viene e degli interessi di cui è ga-
rante, ho avuto in gran conside-
razione le parole di Mario Dra-
ghi: che, ahinoi, mettono impie-
tosamente alla berlina – in vetri-
na – gli incolmabili limiti della 
democrazia. 

ORAZIO ABBAMONTE 

Perché la pensionata che la pre-
cede, più reattiva di chi scrive, 
piazza il colpo. “Anche io mi so-
no stancata”, replica, voltando-
si verso la nostra interlocutrice, 
che non aspettava altro per rin-
carare la dose. “Non vogliono 
vaccinarsi, e allora se ne stiano 
in casa e non rompano le scato-
le a noi...”, afferma con una la-
pidarietà che non lascia spazio 
ai dubbi. Entrano a distanza di 
pochi secondi e, mentre conse-
gnano al banco le ricette dei me-
dicinali di cui hanno bisogno, ri-
peto a me stesso che è questa la 
vita vera. Non quella ovattata e 
artefatta degli studi televisivi o 
dei giornali. È la fatica della quo-
tidianità, dei sacrifici che si fan-
no soprattutto se non si ha la for-
tuna di avere qualcuno che pos-
sa aiutarti. Spedendo al tuo po-
sto, magari, le prescrizioni del 
medico. Quelle due donne po-
trebbero essere le nostre mamme, 
le nostre nonne: appartengono 
ad una generazione che ha pa-
gato un tributo pesantissimo al-
la pandemia, hanno pochi grilli 
nella testa ed una dose fortissi-
ma dose di realismo che rende 
per loro insopportabile il clima 
da crociate che si respira nel no-
stro Paese. Non è una novità, ma 
l'emergenza sanitaria lo ha acui-
to, grazie, soprattutto, alle cam-
pagne di propagande della poli-
tica e ad una informazione che fa 
da megafono. Green pass sì, gre-
en pass no, vaccino sì, vaccino 
no, apriamo, chiudiamo, ria-
priamo, richiudiamo. E, poi, il te-
ma della libertà, evocato spesso 
a sproposito e soltanto per ri-
vendicare la giustezza delle pro-
prie posizioni. Come se non fos-
se il denominatore comune di 
un'Italia che ha conosciuto, pur-
troppo, la dittatura fascista. Tut-

ti amiamo la libertà, tutt'altra co-
sa dall'arbitrio. Possiamo sce-
gliere di non vaccinarci per mil-
le ragioni, purchè motivate e non 
fondate sulle sciocchezze, ma non 
possiamo impedire ad un gover-
no di decidere che chi ha com-
piuto quella scelta non possa fa-
re determinate cose, nel nome 
dell'interesse pubblico, della tu-
tela della salute di una comunità 
che nella stragrande maggio-
ranza, grazie al cielo, si è sotto-
posta alla pratica di immunizza-
zione ed ha il diritto di riprende-
re le normali abitudini. Strepita-
re, urlare a squarciagola e gio-
care a fare le vittime di chissà 
quale strategia di oppressione 
può al massimo tradursi nell'ac-
quisizione di qualche like sui so-
cial. Ma quella non è la vita ve-
ra. Se non ci credete, provate a 
rintracciare le due pensionate 
che ho incrociato per caso e chie-
dete loro un'opinione. Attenzio-
ne: potrebbero stupirvi ulterior-
mente perchè non è escluso che 
usino espressioni ancora più du-
re per testimoniare la loro av-
versione ad un chiacchiericcio 
insostenibile. Hanno ragione: 
non se ne può più. 

ENZO SPEZIA 

Considerando il rischio di com-
plicanze fatali ed invalidanti do-
vrebbero essere implementate 
adeguate procedure di screening 
e strategia antitrombotiche. 
Una ricerca dettagliata sull'as-
sociazione di Covid-19 con com-
plicanze tromboemboliche è sta-
ta condotta nei principali data-
base elettronici (PubMed, Web 
Of Science e Scopus). 
Visti anche gli esiti a lungo ter-
mine e la crescente quantità di 
disabilità cronica residua e biso-
gno riabilitativo tra i sopravvis-
suti sarebbe opportuno prendere 
in considerazione la valutazione 
dell'indagine sullo studio della 
trombofilia genetica che in real-
tà rappresenta un'indagine fon-
damentale anche nella preven-
zione per la relativa alta fre-
quenza. 
Lo studio della trombofilia ge-
netica (pannello trombofilico) 
avviene mediante l'analisi del 
Dna con l'ausilio della biologia 
molecolare. 
La trombofilia genetica è la pre-
disposizione genetica ereditaria 
caratterizzata da un rischio au-
mentato di trombosi ed è dovu-
ta a mutazioni genetiche di Fat-
tori. 
Un'attenzione particolare è sta-
ta focalizzata nei confronti del 
fattore II (Protombina) 3-5%; 
Fattore V e Fattore V Leiden 2-

4%. 
Segue anche la mutazione del 
gene MTHFR C677T e MTHFR 
A1298C, significativa se asso-
ciata ad un marcato aumento 
dell'omocisteina. 
Il pannello trombofilico non stu-
dia solo tali fattori ma indaga 
nel suo screening ben 14 muta-
zioni con caratteristiche diver-
se. Oramai abbiamo sufficienti 
elementi per valutare che alcu-
ne delle morti secondarie al-
l'aggravamento del Covid-19 
sono causate non solo da pato-
logie respiratorie ma anche dal-
l'interessamento di altri organi e 
apparati. 
Uno di questi è l'apparato car-
diocircolatorio, per tale ragio-
ne è necessaria l'integrazione 
delle indagini di genetica mole-
colare mediante lo studio di ul-
teriore mutazione genetica co-
me quelli dei Polimorfismi dei 
geni: Acdev(Agiotensin Con-
verting Enzyme); Angiotensino-
geno; dell'Apoproteina ATR-1; 
ApoE, anch'esse studiate me-
diante il pannello trombofilico, 
e che sono fondamentali per una 
più completa analisi. 
Conoscere le eventuali muta-
zioni genetiche trombofiliche ci 
permette di avere una sufficien-
te conoscenza del rischio del pa-
ziente per affrontare adeguata-
mente la terapia più idonea. Ad 
oggi ogni struttura segue dei 
protocolli propri con terapie e 
farmaci che non valutano il qua-
dro individuale del paziente. Lo 
studio della trombofilia geneti-
ca ci permette di valutare il ri-
schio trombotico che sembra 
avere molto spesso un ruolo de-
cisivo nel peggioramento del-
l'evoluzione della malattia. 
Dai dati parziali finora ottenu-
ti, nel corso della malattia in pa-
zienti affetti da Coronavirus 
ospedalizzati, sembra che l'ag-
gravamento come causa del 
peggioramento clinico e deces-
so nei malati di Covid-19 sia su 
base trombotica. 
Qualora si venisse a conoscen-
za di una predisposizione gene-
tica alla trombofilia saremmo in 
grado di affrontare il rischio 
trombotico correlato in modo 
preventivo. 
Attualmente manca un proto-
collo di prevenzione. 
È opportuno sottolineare che il 
suggerimento di tale indagine è 
stato da me diffuso sin dall'ini-
zio della pandemia. 
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